
L’Istituto Nazionale di Urbanistica 

a conclusione del 27° Congresso Nazionale, formula una valutazione densa di 

preoccupazione relativamente alla Ricostruzione della città dell’Aquila . 

Richiamato il Manifesto degli Urbanisti del 24 maggio 2009. 

Valutati gli esiti del lavoro svolto dal Laboratorio Urbanistico per la Ricostruzione 

dell’Aquila/INU-ANCSA. 

Preso atto, a due  anni dal sisma del 6 aprile 2009, del fallimento della governance per la 

Ricostruzione e dell’assenza di atti di pianificazione necessari alla Ricostruzione. 

fa voti affinché: 

‐ la Ricostruzione della città dell’Aquila sia integralmente affidata alle amministrazioni 

ordinarie, cooperanti tra loro in una positiva interazione istituzionale e dotate dalle 

necessarie strutture e risorse; 

‐ l’attività del Commissario delegato venga indirizzata esclusivamente alla riduzione dei 

tempi ed alla semplificazione delle procedure ordinarie, garantendo altresì il loro esito in 

una logica di sussidiarietà e di leale collaborazione tra enti; 

‐ le attività di pianificazione siano caratterizzate da una cooperazione tra gli enti locali e 

che si concretizzino prevalentemente in strumenti ordinari, già peraltro previsti alle 

diverse scale dalla legislazione nazionale e regionale, con il coinvolgimento dei cittadini 

e ampliando i processi di evidenza pubblica; 

‐ che i Piani di Ricostruzione previsti dalla Legge 77/09 vengono redatti prioritariamente 

nelle zone di prevalente interesse pubblico ed in quelle dove è manifesta e condivisa la 

loro necessità. 

‐ che il mutamento sostanziale della modalità di governo della Ricostruzione venga 

definito in una nuova Legge Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila. 

L’Assemblea dei Soci 

all’unanimità 

 


